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. UN RACCONTO UMORISTICO 

"Professore 
è permesso? 

di JAROSLA V HAZEK 

Girotti contro l'atomica 

s 

Jaroilap Haiti <mj-l9>}) com­
bàtti con U legione cecotlooacia 
contro l'Auttria nella prima guerra 
mondiate. Ritornalo 1/1 yatrtd JI de­
dicò aliattioild di tenitore. Faituiio 
soprattutto per « La ftoria del tot-
dato Soejk >, t anche autore di 
novelle umorittiche nelle quali ridi-
celli za ligure della borghetia itea 

I E* VEMFJCATO un fatto 
inaudito. Batik, alunno ili 
seconda ginnasiale, il più 

povero della classe, premiato col 
diploma di diligenza di primo 
grado, esonerati) dalle tasse seo-
Fastiehe, di lodevole moralità, il 
giovane che è andato in vacanze 
gratuitamente e che il 2 dicem­
bre ha ricevuto dal fondo scola­
stico 3 corone ed 81 haler e che 
all'inizio dell'anno scolastico ha 
avuto tre quaderni a 5 centenni , 

3nel bravo rapar/o, durante l'ora 
i latino, mentre stava per es­

sere interrogato sul lesbico si è 
alzato ed hn dotto: « Signor pro­
fessore, debbo andare al gabi­
netto >. 

Il professor Tom ce è rimasto 
fulminato. 

L'ispettore Hellmuth, seduto 
accanto a lui. è d n e n u t o bianco 
come uua cencio, si è rivolto al 
povero Batik e gli ha chiesto 
perentoriamente: < Qual'è il suo 
nome? > A Batik è salito il san­
gue in volto: « Vlndislav Batik, 
di Homi M r a o , ha risposto. 

L'ispettore ha a \u to uno scatto 
nervoso: e Con quale diritto. 
Madislav Batik di Homi Mrac, 
lei adopera in questo luogo la 
parola gabinetto? Sia cobi gen­
tile da spiegargli, signor profes­
sore. in quali termini si esprime 
un ragazzo a modo per chiedere 
il permesso di allontanarsi dalla 
classe per un termine massimo 
di dieci minuti, trascorsi 1 quali 
non si può non scrivere il nome 
del colpevole nel registro di clas­
se, diminuendogli contempora­
neamente il voto in condotta :•. 

L'ispettore gettò un'occhiata 
fulminante su tutta la clrtssp e 
si rimise a sedere sulla poltrona. 
Il professor Tomee si schiari la 
t oce, « d iniziò: e Dunque... dun­
que la storia della letteratura 
latina ci insegna che i poeti ro­
mani usavano nei loro scritti sol­
tanto espressioni convenzionali. 
D a ciò possiamo dunque giudi­
care che... >. 

Batik chiese di parlare. Era 
pallido e tremava: < Vorrei pre­
garla dì farnr uscire >. 

« No. Batik, ormai è tardi. Tar­
di. ragazzo mio. E* tardi Ucarc 
l'espressione giusta, quando già 
ci siamo macchiati di un atto 
immorale. Immoralità non ne 
sopporto. Mi meraviglio che lei. 
ragazzo povero, esonerato solo per 
riguardo a sua madre vedova, 
UM parole delle quali dovrebbe 
•vergognarsi anche l'ultimo conta­
dino. La sua condotta morale s'è 
fatta tuffa un tratto riprovevole. 

-perchè l 'albero deve incurvarsi 
fin dalla giovinezza e non in 
vecchiaia, nel qunl caso- «arebbe 
troppo tardi e dalla società uma­
na uscirebbe più di un delinquen­
te. Vi ripeto «sempre che la lingua 
latina conferisce, a chi la studia 
con la debita diligenza, una lo­
quela limpida e nobile, un modo 
di pensare puro... *. 

L'agitazione di Batik sfava sa­
lendo al massimo grado. Guardò 
con aria implorante l'ispettore, il 
quale si osservava indifferente­
mente le unghie, poi il «uo «cuar-
do si po>ò sul quadro raffigu­
rante le ro\ ine del tempio di Kar-
nak. Gli occhi gli si sgelarono di 
pianto. Ah, se avesse potuto tro­
varsi 11, tra quelle rovine!... 

L e p a r o l e d e l professore 
gli giungevano indistintamente: 
< Dunque, quante volte vi ho ri­
petuto di far si che in ogni vostra 
parola appaiano almeno le tracce 
degli sforzi che io compio per far 
di voi delle persone oneste? Gli 
antichi romani la compiangereb­
bero. Batik. Giulio Ce-are. Ovi­
dio, Cicerone. Sempronio Gracco 
si scosterebbero da lei con di-

Do ve mette' le mani, 

piagna 

sprezzo. 
Batik? > 

« Signor professore... » 
colò l'ignobile ragazzo. 

e Stia in silenzio. Oltre alla 
grossolanità mostrerò in lei un al­
tro aspetto meschino. Lei dimen­
tica che è un ululino povero, eso- $ 0 ^ %*&%'&>•>V^**•V 
nernto dalle tasse scolastiche, ha-; 0 | » t W ^ V v ' ^ # v f : " 1 in­
cendo eosì sj scava il terreno 
sotto ai piedi. Ricordate tutti che ( 

solo i discorsi onesti indicano un 
cuore nobile. Ld a questo tende 
l'istruzione clussiea... >. 

Il tormento di Batik era orma' 
giunto al culmine. Si era fatto 
rosso, tremava, piangeva dispe­
rato. e per di più il vicino Mau-
der lo solleticava alla gamba 

« E perciò. Batik, debbo punir­
la in modo esemplare. Come un 
barbaro lei ho infranto la nostra 
pace, come un barbaro si pentirà 
di aver usato una parola re-
pugnante, spudorata, immorale. 
grossolana e bassa... Massimiano, 
veterano dell'impero romano de­
gradato presso In città di Car-
nuntiim... > 

Vicino a Batik si alzarono al­
l'improvvido cinque mani. 

< Cosa desidera, Sore \ s?> 
< Potrei, per favore, aprire la 

finestra, signor professore? >. 
JAROSLAV HAZEK 

MASSIMO GIROTTI, Il popolare attore di « In nome ilclla lesse » 
h* in questi giorni firmato l'appello ili Stoccolma contro l'ubo 

della bomba atomica 

.1-CRIMINALI PREPARATIVI SULLA ROCCIA DI LORlìLEY 

SU DECINE DI CITTA'INCOMBE 
LA MINACCIA DEL "DESERTO LIQUIDO,, 

// retroscena del mostruoso progetto - Un altro giornale berlinese 
rivela che gli scavi vengono effettuati anche nella vallata della Lulii 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA. 21. — Il * Neucs Deut-
schland * commenta oggi il pfrfrio 
criminal? dei puerra/ondni ameri­
cani per {'mondazione della valle 
del Reno. L11 notizia si è propaqn-

ropeo, dorè installare gli aerodro­
mi e le basi «eceasarie per il bom­
bardamento atomico dell'Europa. 

Altri particolari, appresi lelefo-
11 tea'ile» f e du Berlino, et danno un 
quadro di', retroscena <n cut il é 
bfoltn la elaborazione del mostruo­

si come un fulmine in tutta la Ger- Vf p r o o , , , f 0 t c , l e melte ,„ pericolo 
mania', suscitando im« emozione ri 
l'ifi.sima nelle popolazioni interes­
sate. Non meno serie sono le ri­
percussioni t» Francia, ut Svizzeia. 
in Olanda, nel Belgio e nell'Inghil­
terra. 

Gli americani si propongono, 
coti J'aH'joametUo di parte delia 
Germania occidentale e deMVUsa-
zia — scrive il giornale berlinese 
— di creare, in caso di oppressione 
all'Unione Sovietica, una barriera 
naturale davanti all'esercito sovie­
tico, da essi ritenuto qualitativa­
mente e numericamente superiore 

Questo piano prora che te auto­
rità americane preredotto file la 
guerra di appressioiie, che essi vo­
gliono scatenare contro l'U.R.S.S., 
porte/ebbe ptesto a dei rovesci per 
gli eserciti imperialisti, e che que­
sti sarebbero costretti a ritirarsi 
sulla riva sinistra del Reno. Il 
-deserto liquido, darebbe tempo! 
agli americani di organizzare una' 
linea difensiva e di mantenere una' 
testa di ponte sul continente eu 

la iuta ed 1 b e n di centinaia ai 
migliaiu di parsone inermi. Gli 
americani, prima di ottenere l'ap-
prorniioiie del ptn.'io, liti uno do­
vuto loìtiue contro la resis'eiiza 
opposta dal rappresentante del 00-
t erno militate franiese a Burini 
Baditi, che arerà piotestulo con­
tro la inclusione delle città fran­
cesi alsaziane nel * deserto liqui­
do i-. 

infatti, tra le città che riofreb-
bero essere allagate, vi sono, oltre 
quelle della pianura di Baden — 
Worms. iWamineim. Xa'csruhe. K:eJ 
e Gribourg — anclic quelle france­
si di Lanterbourg, Hoguvm.au, 
Strasburgo e Colmar 

In taV occasione, 1 rapprcòcn-

ventoso crimine. Noi cf riuoljìta-
mo a tutti j cittadini della Ger­
mania occidentale, affinchè infeJi-
sifichmo la loro lotta per smasche­
rare i preparativi di guerra, odier­
ni e futurt Occorre riferire e de­
nunciare tutto quello che M lede 
ed impedire che la nostra patria te­
desca direuti teatro di una nuota 
guerra, trasformata in deserto li­
quido 0 01 obiettilo di massacri 
atomici -

In un altro appciìo ti Comitato 
tedesco dei Partigiani della Pace 
ha invitato la popolazione della 
Germania occideuta'? a recarci a 
manifestare d'rettamentc sotto le 
falde del massiccio dflla Loreleu 
là dove gli americani hanno tifo­
ni ticiato a realizzare il loro folle 
precetto. 

Nuove gravi rit'cia^ioui sono for­
nite oppi anche dal giornale » B.Z.-
Am .-lbend ~ ni una informazione 
da Coblcnza secondo cui 1 picpara-
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IN SERIO PERICOLO LE NOSTRE MAGGIORI OPERE D'ARTE 

Sì "gira,, nei musei 
coi permesso di QoneUa 

Capolavori sotto la minaccia delle lampade ad arco - La ripresa del "Figlio 

di D'Artagnau,, a Palazzo Venezia - Amene risposte del Ministro della P. I. 

Non molto tempo fa su queste 
colonne il prof. Bandinelli dava no­
tizia del fatto che è stato messo in 
vendita, al miglior offerente, da par­
te del suo legittimo proprietario, il 
gruppo della « Pietà » di Michelan­
gelo: noo bene inteso quello che e. 
nella prima cappella a destra in San 
Pietro, mi l'altro, incompiuto, che 
molti considerano artisticamente più 
bello, e che è conosciuto come la 
« Pietà Rondanini >. Un grido d'al­
larme determinato dal timore che 
quel capolavoro possa partire, alla 
chetichella, per le lontane Americh*. 

Timore che può sembrare esagerato 
al cittadino italiano che, nella sua 
semplice onestà, crede alle leggi del 
suo paese e alla loro applicazione; 
«i *a bene che il patrimonio artistico 
italiano e tutelato da particolari di­
sposizioni, che l'esportazione delle 
opere e degli oggetti d'.i_te non è 
libera, ma limitata, regolamentata e 
controllata da appositi uffici del Mi­
nistero della Pubblica Istruzione; e 
il particular: italiano ha in genere 
simpatia e fiducia nei signori dalle 
mezze maniche o rondi de cuir, nei 
vari Monsù Travet, Oronzo E. Mar­
ginati o Gino Bianchi che dir si 
voglia, nei burocrati che dalle sa­
tire dj Bersezio, di Courteline, di Lo­
cateli)' e di jahier sono usciti non 
certo esenti da manie e da strava­
ganze, ma ineccepibili in quanto ad 
onorabilità sebbene costantemente mal 
pagati e sfruttati. 

Gli ottimisti circa la tutela del pa­
trimonio artistico italiano lo sareb­
bero però assai di meno, non dico 
se fossero addentro alle segrete cose, 
come avrebbero il pieno diritto di 
essere, ma anche solo se, seguendo 
attentamente la stampa, avessero ap­
preso che in questi ultimi tempi ci 
sono state ztnticinque dubbie espor­
tazioni di opere d'arte (dico venti­
cinque); se capessero che un indu­
striale, il conte Cini, ha esportato 

L"n interessante volto del cinema americano è quello del giovane 
attore netro James Edward». Edward* ai è imposto alla attenzione 
dell» crìtica e del pubblico ameritano pet la interpretazione di 
«Odio», nn film ani problema rancia le rhe ha auaeltato \ i rac i pole­
miche e forti reazioni da parte di molti circoli fasciati degli 8- U. 

alla chetichella un Botticelli, o che 
un Andrea del Castagno, qualificato 
press'a poco come una crosta medio­
cre dagli esperti responsabili, è poi 
entrato con tutta la pompa e gli 
onori del caso, in un grande museo 
americano, i cui dirigenti hanno po­
tuto dimostrare di averlo acquistato 
in buona fede, e pagato un congruo 
gruzzolo di milioni. Chi avesse letto 
quelle notizie sulla stampa e avesse 
constatato come quella stampa non 
e stata mai smentita si stupirebbe per 
lo meno che il ministro dell'Istruzio­
ne Pubblica, che trova tempo per 
tante cose, non si sia premurato (co­
me dicono le lettere d'ufficio) a eli­
minare l'impressione che vogliano ar­
chiviare quelle pratiche: non si sia 
premurato a rassicurare l'opinione 
pubblica spiegando quello che si fa 
(se lo si fa) per eliminare una pra­
tica che lascia uscire dall'Italia, in 
barba alle leggi e al fisco, i nostri 
capolavori d'arte. 

Che niente di tutto ciò sia avve­
nuto o che almeno l'opinione pub­
blica non ne sia stata informata, spie­
ga come il grido d'allarme del pro­
fessor Bandinelli >a proposito della 
« Pietà Rondanini », sia tutt'altro che 
fuori luogo, ma sia invece un giusto 
invito alla v.gilanza popolare della 
cosa pubblica. 

Il rlttrbo di Gontlfa 
Intendiamoci: nessuno vuol fare 

responsabile il ministro Gonella di 
errori o di colpe non sue — ci sono 
già troppi ministri democristiani ac­
cusati e sospettati perchè si voglia 
aumentarne il numero — ma se il 
ministro Gonella uscisse un po' dal 
suo riserbo se ne sentirebbero delle 
belle: e comunque si saprebbe che 
cosa pensare della tutela de] patri­
monio artistico italiano. 

Perchè, per esempio, il « Giornale 
d'Italia », che non sembra esser pro­
prio un giornale sovversivo, pubbli­
cava qualche giorno fa una foto 
dell'attrice Maria Mauban « sul letto 
che fu dì Ferdinando IV e di Gioac­
chino Murat nella Reggia di Caserra 
mentre si gira il film « Eroi e Bri­
ganti ». Evidentemente al cinema è 
riserrato il privilegio di servirsi di 
oggetti antichi e preziosi e quindi di 
logorarli ». 

Il « Giornale d'Italia > ha ragione: 
non è un bel modo di tutelare il 
patrimonio artistico italiano quello 
di permettere che i saloni dei nostri 
musei facciano scena per riprese ci­
nematografiche e che i mobili, gli 
oggetti d'arte e le statue ed i quadri 
divengano arredamento a disposizio­
ne dei trovarobe dei film. Cosa che. 
purtroppo, non ha l'aria di un'ecce­
zione ma di un uso che sembra avere 
le sue giustificazioni teoriche, e, na­
turalmente, sballatissime. Vale la pe­
na di riferire la cronaca di un altro 
caso del genere e delle discussioni che 
ha provocato. 

Magrt gpItQazIorrt 
Il 6 dicembre 1949 la « Voce Re­

pubblicana », altro giornale non so­
spetto perchè organo di un partito 
che è al governo, annuncia che si 
trasgredisce una disposizione, impar­
tita fin dal 1910, e si consente che 
vengano girate pellicole cinemato­
grafiche nei musei. Qualche settima­
na dopo il direttore generale delle 
Bell- Arti, risponde al giornale, che 
egli stesso, nel settembre di quello 
stesso anno, ha diramato una circo­
lare richiamandosi alla precedente e 
chiedendone l'applicazione; non *olo, 
ma pur senza dame notizia alla stam­
pa, si affretta a diramare una nuova 
circolare, rincarando le dosi. Ma l'ef­

fetto di quelle circolari sembra es­
sere quello delle grtda di manzonia­
na memoria: ed infatti nel gennaio 
1950 il « Paese s dà notizia del fatto 
che si sta girando, a Palazzo Vene-
ria, un film. Nello stesso gennaio, 
e a proposito di quel film, il depu­
tato repubblicano, on. Bel Ioni, pre­
senta una interpellanza alla Camera 
chiedendo spiegazioni. 

Il ministro Gonella risponde che 
« esiste solo una circolare del 1910, 
la quale a distanza di un quaran­
tennio si deve ritenere superata » 
(che e una risposta inesatta sia per­
chè, proprio lui ministro, sono state 
fatte altre due circolari, vuoi perchè 
a distanza di un qu rantennio la pe­
ricolosità dell'illuminazione cinema­
tografica per le opere d'arie si è 
Enormemente accre'ciuta). Ma il mi­
nistro aggiunge: « Dato l'enorme va­
lere propagandistico dei film che con­
tribuisce a diffondere nel monlp. laMe ri.Pr.eM; d f ' '̂.'m,' *d esempio, la 
conoscenza dei tebori d'arte prc* o- preziosissima «Pie tà - di Tivoli (che 

anzi appare colpita dal raggio poten­
te di un riflettore) 

quelli che il ministro Gonella sup­
pone). Infine, conclude Gonella, « la 
ripresa di alcune scene del film " Il 
I-iglio di D'Artagnan " in alcune sale 
del Palazzo Venezia... è avvenuta 
dopo aver adottato le misure precau­
zionali per la salvaguardia delle ope­
re d'arte esistenti nel Palazzo. Difatti, 
nei locali in cui le scene sono state 
girate vennero tolti tutti i quadri e 
le sculture lignee e ogni altro oggetto 
in esse esistenti che potesse risen­
tire l'azione diretta della luce ». 

Il lettore non ha che andare al 
cinematografo a veder quel medio­
crissimo film che è « Il Figlio di 
D'Artagnan » (e che per il ministro 
della Pubblica Istruzione sembra de­
stinato a far reclame all'arte italia­
na!) o gettare un occhio sulla foto­
grafia che pubblichiamo per consta­
rare che dalla Sala del Mappamondo 
non è stata affatto tolta durante 

GERMANIA OCCIDENTALE — La strada ai piedi della roccia di 
Lorclcy. Xclhi foto, fornita dall agenzia americana « Associated 

Press», srno risìbili le buche scavate per la dinamite 

cando l'intensificarsi del traffico tu 
ristico ». si e concesso eccezionalmen­
te qualche permoso. (Cd anche que­
sto è un po' strano, che un ministro 

Così ha parlato Gonella. Forse 
qualche altro chiarimento potrebbe 
aversi dalla Presidenza del Consiglio, 
magari dall'on. Andreotti. o anche 
dal suo segretario Evangelisti. Ma 

! Evangelisti non ha più quella carica, 
per motivi che il pubblico già cono­
sce attraverso la stampa. 

Omnia munda mundis. Ma attenti 
;a non tradurre come quello scola-
ji?tto di una scuola privata: tutto è 
mondezza e mondezza. -

UMBERTO BARBARO 

tanti americani risposero ai fran­
cesi che • ogni giorno di pi» la 
fiducia nelle possibilità di resistei!-
za dei tedeschi e nella loro parte­
cipazione alla guerra si andava spe­
gnendo e che occorreva porvi ri­
medio con lo stranpowieito del 
Rer.o-. .luche l'Olanda e la Sviz­
zera hanno protestato contro il pro-
netto, tu forma segreta. Un alto 
ufficiale americano, appena presa 
visione delle obiezioni svizzere, ha 
risposto: ~ Non ci si può ritenere 
responsabili per la sorte della po­
polazione di questo paese, che ha 
rifiutato di aderire alla comunità 
atlantica -. 

Un'altra prova schiacciante del 
delittuoso proposito americano, è 
fornita dalle manovre militari svol­
te dalle truppe br;tanni"c/ie VII 
giugno scorso, inforno alle rive del 
Reno. Il centro delle manovre era 
costituito dalle azioni a lungo rag­
gio di ~ tank* » an/ìbie, in p r e n ­
sione cioè del loro impiego nel 
famoso --deserto liquido*. 

- FalP appello a tutta la popo-
liztnn- tedesca — jerire il gruppo 
di partigiani della pace della Ger­
mania occidentale, che ha svelato. 
con brillante azione, il progetto — 
affinchè si impedisca questo ipa-

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHERMI 

La donna del traditore 
E' destinato che certi film d'in­

teresse si dcbb;uio vrxleie soltan­
to appena il caldi' torrido fa vuo­
tate le sale cinematogtaliene. L' il 
ucisu, oggi, di questo * La donna oel 
traditore ». 

Diciamo film d'inteiesse. e non 
c'è dubbio the lo feia un film ca­
pace di pone osgi, ni tei mini ab­
bastanza concreti e itali , il pro­
blema del collaborazionismo e del 
protessi ni collaborazionisti nel 
dopoguerra. Il traditore e un fran­
cese. un seivo dei tedeschi, e la 
sua ex amatile è l'elemento fonda­
mentale per costruire l'acru a 
contro di lui. Di qui nasi e la bto-
ria. in cui sono lOimolti giuppi 
di na/.iMi ohe tentano di sopprime­
re la testimo'ie pcueolosa o fanno 
in glande stile bot.-a nera cu mn-
te-ie prime. Vi sono alalie alcu­
ni amene ani. in quo tu film e. ad 
onor del veto, occorre dite clic il 
regista evi a con cura il peritolo 
di dipinge* li ionie purusiini e-01 
a salvatori dell'uni, nita, teroudo 
vcichi e noiosi stilemi Qui eli 
'ime'nani appaiono come borsini 
nei 1 ed anche 1 pcu-onagc,! più po­
sitivi sono visti con forte spie-
giuduatezza1 c'è uno sciittore pa­
cifista all'Hemingway, d ie però si 
ubbriaca e >i l.mita alle sue va­
nitose enuncia/ioni c'e il qiO\ane 
protagonista, un amei icario e -e a 
fatto la gueria e ihe .soltanto il-
la t'ne si ucoidera di questo par-
tiiolaie non indiferente 

Il senso del film è iondenvto 
nelle parole che a tratti pronun­
zia il pol'.?iotto f iamese ìn.ariia-
to delle indagini « Dur- anni fi» 
voi avete combattuto p c no: — 
dice agli americani — e o'tijl state 
lavorando per chi preraia una 
nuova guerra >. E' raro trovare in 
un film americano parole di pace, 
e quando vengono in questa misu­
ra e con questo cnrpgido occorre 
militarle ed applaudirle. 

Come mai questi risultati da un 
film americano? E' ormai noto che 
i migliori prodotti del cinema di 
Hollywood ci vengono da una pro­
duzione indipendente, il che si-
enifica produzione 01 avanguardia. 
Il produttore di questo film è in­
fatti Jerry YVnld. che già produsse, 
ad esempio un interessante film di 
dirti-', r Viale Tlannngo ». Il re­
gista. l'altra pa'te è Delmcr Davos 
quello stesso che in -• Destinazione 
Tokio > lavorò con lo secnegeiato-
le Albert Maltz. E Maltz è uni dei 
o;eci cineasti di Hollywood messi 
in galera da Trumart. 

Resta da dire, per evitare equi­
voci che la tenuta del lilm è infe­
riore all'inteiesse dei suoi propo­
siti e delle sue dcuuniie. Efrw> oca-
de spesso nel giano di medioi ic 
qualità e si vale di una recitazio­
ne non sempre molto convincente. 
Victor Fiaticeli, ad esemplo ecce­
de nella sua caratterizzazione e 
Dennls Morgan non è attore alla 
altezza della sua parte. Viveca 
Lindfors da corpo al personaggio 
della collaborazionista ed ha un 
volto assai bello ed espressivo. 

La tratta 
dei;li innocenti 

Un altro film •< documen'ario ». E' 
divenuto un vc.zo dire che «questo 
fatto è realmente accaduto, ecc ». Il 
fatto realmente s c a d u t o si rife­
risce ad un'altra dell* losiht- at­
tività che allignano in America: la 
tratta dei fiali illegittimi, che ven-

tit't des7H occidentali per eventuali 
distruzioni in caso di guerra non 
interessano solo la regione circo­
stante la celebre roccia- della Lo-
reley sul Reno ma si estendono ad 
una zona compresa tra i fiumi Ahr 
e Mosella. 

Le atitortfà alleate scrive tl gior­
nale hanno tra l'altro preso misure 
che consentiranno loro di rendere 
intransitabile a causa delle monda-
r,07it 1/ infissicelo dcll'Eifcl t»d han­
no minato tutti i viadotti della li­
nea ferroviaria che attraverso 1 
monti Hunsrucck. Inoltre lavori 
analoghi sono stati effett'iaii anche 
nella vallata della Lahn, sulla rifajgono venduti illegalmente a fami-
destra del Reno. La" mano d'opera 
impiegata dagli americaw è reclu­
tata tra anticomunisti lituani fuggi. 
ti dalla Repubblica lituana. 

Concludendo il giornale scrive: 
« Qties'e misure concordano con il 
piano del capo dello stato maggiore 
generale americano, generale Omar 
Bradley. il quale vuole scatenare 
una offensiva contro l'URSS impie­
gando bombardieri atomici e man­
tenersi inizialmente sulla difensiva 
con le sue forze di terra, dato lo 
scarso valore combattivo dt queste 
ultime ». 

CARMINE DE LIPSIS 

glie desiderose di adottarli. 
Dennis O' Kecfe e Gale Storni 

sono 1 protagonisti. Regista è Joe 
Newman 

t. e. 

Leonardo Cortese 
al Circolo del Teatro 
A cura del Circolo Romano del 

Teatro. Leona-do Cortese terrà sta-
=era alle 21 in Via S Stefano del 
Cacco. Iti una lettura della nuova 
commedia di Vitaliano Brancali: 
'< Raffaele >.. 

CHIRURGHI b FISIOLOGI DM II UÀ UN' AHPASSIONAiMf RILbhTA 

Il dolore, questo sconosciuto 
Come si produce il sintomo del male - Uu secolo fa si operava senza narcosi 
1 progressi della scienza: dal cachet alla "leucotonila,, e al parto indolore 

«IL FIGLIO DI D'ARTAGNAN» 
è stato girato a Palazzo Venezia 
Gonella sostiene che durante le 
riprese « vennero tolte le scul­
ture lignee » Questo fotogramma 
ne è la piò efficace smentita. 
Si noti sullo sfondo la celebre 

« Pietà » di Tivoli. 

preposto all'istruzione pubblica met­
ta le opere d'arte a servizio del tu­
rismo'.). II ministro nrosecue dichia­
rando che queste concesMont sono 
s:ate fatre per l'interessamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
alla quale, come è noto, e demandata 
la propaganda turistica nazionale. (E 
qui il ministro non sembra essere 
affatto geloso delle sue prerogative, 
cioè in definitiva proprio dei fatti 
della cultura). La risposta cosi con­
tinua: • E ciò senza accennare al­
l'apporto non indifferente che le case 
produttrici straniere danno all'econo­
mia nazionale venendo a girare in 
Italia i loro film perchè attratte ap­
punto daj nostri monumenti >. (E 
purtroppo le case produttrici stra­
niere che vengono a dominare di fat­
to i nostri complessi cinematografici 
ci vengono con intenti ben diversi da 

II dolore è uno dei sintomi 
principali, presente in un gran­
dissimo numero di malattie e di 
lesioni organiche, ed è forse il 
sintomo che più spinge il malato 
dal medico, mentre, accompagna­
to dalla febore. segnala tempesti­
vamente il nostro stato di salute 
a meglio, indica il grado della 
nostra compromissione. 

Ci sono infiniti tipi di dolore: 
remittente, continuo, pungente. 
folgorante, lancinante, ecc. ed 
ogni malattia in cui il dolore 
compare ha tipi caratteristici di 
dolore, localizzati in determinati 
punti e dt intensità variabile. Ai 
nostri lettori potrà sembrar stra­
no. eppure di un sintomo tanto 
comune e diffuso molto poco si 
conosce. Non sono ancora, ad 
esempio, ben note le vie nervose 
che da tutte le parti del corpe 
portano ai centri nervosi supe­
riori Gli anatomici ancora si 
domandano se esistano fibre ner­
vose speciali per la conduzione 
del dolore o se s iano le comuni 
fibre sensitive che esplicano ta­
le tunz ime . I fisiologi, dal can­
to loro, non si trovano d'accordo 
circa la possibilità da parte di 
determinati stimoli di provoca­
re dolore per quanto, in linea di 
massima, i più siano portati a so­
spettare che sia una questione di 
somma di stimoli, ovvero che s:a 
lo stimolo intenso, di qualunque 
natura, quello capace di provo­
care la percezione del dolore. 

Il giorno che questi fondamen­
tali problemi saranno risolti 
definitivamente, certo potremo 

coniLit'ere meglio questo noio­
sissimo sinloù;? che a volte il 
malato sopporta meno della stessa 
malattia. 

Comunque enormi progressi si 
sono compiuti nell'ultimo secolo 
per combattere il dolore. Molt; 
anni fa nelle corsie degli ospeda­
li era tutto un coro di lamenti e 
di grida che certamente non i n ­
fluivano beneficamente sulla psi­
che dei ricoverati. Le stesse ope ­
razioni chirurgiche si facevano 
senza anestesia ed il povero pa­
ziente, per quanto ben legato o 
tenuto fermo da altri, dopo e s ­
sersi dibattuto a lungo, spesso 
soccombeva sotto i ferri 

E' significativo in questo sen­
so il fatto che i neo-chirurghi d' 
quel tempo si allenassero ad o p e ­
rare sui maiali. Una speciale cura 
essi mettevano nell'imparare a 
dare il colpo netto ed essere 
quanto più veloci nell'esecuzione 
dell'atto operatorio, avendo a che 
fare con un paziente che con 
grida, calci e contorsioni si di­
fendeva centuplicando le pro­
prie forze. 

Attenzione ai calmanti 
Oggi di tutte queste cose, che 

ci sembrano perfino impossibili . 
rimane solo un lontano ricor­
do. Con la prima anestesia eterea 
eseguita nel « Massachusset's g e ­
neral Hospital » di Boston, nasce­
va la natcosi quale ancora oggi 
si attua Quasi contemporanea­
mente il chimico Waldie di Ll-
verpool consigliava al chirurgo 
Simpson l'uso del Cloroformio. 

Oggi l'anestesia preoperatoria 
si è notevolmente complicata 
perchè si son cercati degli a n e ­
stetici sempre più facili ad usar­
si e sempre meno tossici. E la 
tecnica si è tanto raffinata e mi ­
gliorata che si va . diffondendo 
l'uso dell'anestesia anche per il 
parto, riuscendo a non nuocere 
né alla madre né a] nascituro. 

Oggi il dolore viene affrontato 
e dominato anche nelle sue mi ­
nime manifestazioni: un po' di 
cefalea o di mal di denti, ed ecco 
che si trangugia subito un ca l ­
mante . C'è però da dir*1 che una 
infinità di 5ost3nze vengono usate 
spesso senza criterio o addirittu­
ra a rischio di gravi pericoli. I 
bromuri, i barbiturici, i derivati 
dell'oppio, dell'acido salicilico, 
della chinolina, del pirazolone. 
ecc.. più o meno combinati e 
ben lanciati sul mercato con no­
mi di larga risonanza sono in ­
dubbiamente i prodotti farma­
ceutici di cui si fa il più largo 
consumo. Essi però vanno usati 
con estrema attenzione. 

Quando la medicina, nono­
stante il suo vastissimo reperto­
rio, non è in grado di liberarci 
da un dolore ribelle a qualsiasi 
tipo di terapia, ci si rivolge al 
chirurgo il quale spesso può r iu­
scire a raggiungere lo scopo con 
interventi più o meno complessi 

Mediante la infiltrazione con 
novocaina o con alcool di uno o 
più nervi si può, ad esempio, per 
più giorni, e l iminare un dolore 
ribelle. In taluni casi è possibile 
addirittura recidere il nervo: a l ­

lora la sofferenza cessa per s e m ­
pre. Questo, teoricamente, s a r e b ­
be l' intervento migliore, ma è 
eseguibile solo nei casi in cui 
nel lo stesso nervo a fasci di f i ­
bre sen.-itivc non si accompagni­
no anche fibre motorie nerchè 
altrimenti , con la scomparsa del 
dolore, scompare o viene dan­
neggiata anche la motilità di un 
gruppo muscolare. 

L'« elettrocoagulazione » 
Un tipo di operazione entrata 

da poco nella prassi chirurs'.ca è 
la e leucotomia *. Come dice la 
narola, si tratta di un taglio 
dei fasci bianchi di fibre nervose 
che uniscono i nuclei sensitivi 
della base del cervello a l le c e l ­
lule della corteccia. Questo taglio 
si esegue infilando opportuna­
mente uno specillo in un foro 
praticato nella scatola cranica a l ­
l'altezza circa della tempia e fa ­
cendogli compiere dei movimenti 
a leva. 

I. intervento, che si esegue con 
l'anestesia locale, presenta min i ­
mi rischi e spesso ridona la ca l ­
ma totale a pazienti da anni af­
fetti da dolori atroci. 

Di altre tecniche ancora più 
recent', che si prefiggono la d i ­
struzione dei nuclei sensitivi d e l ­
la base del cervello mediante 
«elettrocoagulazione*, ancora non 
Dossiamo dare particolari, né dire 
se entreranno nella, pratica c o ­
mune La parola è. In tale c a m ­
po, ancora all 'avvenire. 

DINO BALDELL! 
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